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L’assessoreMoschella annuncia
la tolleranza zero per coloro
che abbandonano i rifiuti in strada

AlfonsoParziale

Tolleranza zero per chi non rispetta e in-
quina l’ambiente ad Atripalda. Contro
l’abbandono dei rifiuti, in campo il Co-
mandodipoliziamunicipalechehaprov-
vedutoneigiorniscorsiall’installazionedi
quattro«fototrappole»nei luoghipiù sen-
sibiliperproseguirecosìnell’offensiva.Zo-
ne prevalentemente periferiche dove ne-
gli anni passati si sono registrati maggiori
e continui sversamenti abusivi e illeciti di
rifiuti.
Adannunciareilpugnodiferroèl’assesso-
reMoschella: «Sono fortemente convinto
che il grado di civiltà di una comunità si
misuraanchedalrispettoedallaconsape-
volezza che questa ha per l’ambiente. La
tutela dell’ambiente ha un ruolo centrale
all’internodelnostroprogrammaepertan-
to l’Amministrazione Comunale adotterà
tutte le misure necessarie a garantire la
prevenzioneelarepressionediquellevio-
lazioni in danno all’ambiente. Proprio in
questigiorniilcomandodipoliziamunici-
palehaprovvedutoall’installazionedi“fo-
totrappole” nei luoghi più sensibili per
proseguire nell’offensiva contro l’abban-
donodeirifiuti.Grazieall’occhioelettroni-
co in dotazione ai vigili urbani, infatti, è
possibileimmortalarelaflagranzadell’ille-
cito ambientale e punire i responsabili.
Tolleranzazeroper chinon rispettaed in-
quinailnostroambiente».
IncampoilComandodipoliziamunicipa-
le chehaprovvedutocosì all’installazione
di “fototrappole” nei luoghi più sensibili.
Benquattrogliocchibionicichemonitore-
ranno ventiquattrore su ventiquattro ore
le zone interessate. Le foto trappole con-
tengonounsimall’internochetrasferisco-
no le immagini direttamente alla centrale

operativadelComandodiPoliziamunici-
pale di Atripalda, ubicata presso Palazzo
dicittà.
Le quattro foto trappole già sono attive e
operative. «Queste fototrappole sonodel-
le telecamereche fannodelle foto rispetto
all’abbandono dei rifiuti – illustra il co-
mandantedellaPoliziamunicipalediAtri-
palda,DomenicoGiannetta–esonodislo-

cate nel territorio della città dove ci sono
degli abbandoni incontrollati di rifiuti.
Nei giorni scorsi abbiamo già provveduto
primaaripulirelazona,quellepiùperiferi-
che e interessate dal fenomeno, e poi si è
provveduto ad installare le foto trappole.
Questefototrappolevannoadimplemen-
tarel’impiantodivideosorveglianzagiàat-
tivodaanninellacittàeconilqualesipro-
cedeallarilevazionedeiveicolichetransi-
tanosenzacoperturaassicurativaerevisio-
ne. Inquesti giorni sarà attivato il collega-
mentoallabancadativeicoli rubatiper fa-
reinmodochequandoquestiveicolitran-
sitano in città c’è un allert che arriva alla
centraleoperativa. Iltuttorientranell’atti-
vità di prevenzione e come deterrente
nell’azionepostainesseredalComando».
Un’azione di contrasto e repressione so-
prattutto legataallecontinuedenuncedei
mesiscorsiadoperadicittadinisurifiutidi
ognigenereabbandonatinellezoneperife-
richedellacittadinadelSabato.
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BiancaBianco

I macchinari del maglificio fanno da
scenografia, tetra e polverosa, alla ta-
vola rotonda dei ragazzi di «Libera».
Sono arrivati a Quindici tre giorni fa
perpartecipareallasettimanadi“Esta-
te Libera”, il campeggio di impegno e
formazione organizzato dall’associa-
zione di don Luigi Ciotti all’interno
dell’ex villa bunker del clan Graziano
oggiconvertitainmaglificiodopoesse-
re stata confiscata alla camorra. E’ il
secondo appuntamento (dal 17 al 23
luglio) con questa occasione data a
giovaniemenogiovaniperconoscere
ladifficile realtàdelVallodiLauroma
anche per toccare con mano quello
che si può fare, o meglio si potrebbe
farevisteledifficoltàincontrateinque-
sti anni, per restituire alla collettività
unbenedellamalavita. I partecipanti
sonoottovolontaridiLibera:ilpiùgio-
vane ha 18 anni ed è di Milano, il più
anzianoha79annievienedaBari.Gli
altri provengono da Brescia, Treviso,
Padova. Tutti sono qui per prendere
parte a tante iniziative di Libera, e ieri
hannovivacizzato l’incontrodibattito
con il procuratore aggiunto di Avelli-
no, Vincenzo D’Onofrio. Con lui il
coordinatore di LiberaAvellino Fran-
cescoIandolo,ilresponsabileregiona-
le Fabio Giuliani, il vicequestore Fla-
vio Tranquilli ed il comandante della
compagniacarabinieridiBaianoGiu-
seppe Ianniello. L’occasione è l’anni-
versario della strage di via D’Amelio
del1992,eall’inizioD’Onofrioinaugu-
raunaaiuoladelmaglificiocheivolon-
tari hanno dedicato allamemoria dei
magistrati Falcone e Borsellino.
D’Onofrioiniziaconilricordotoccan-
te del suo esame da magistrato e da
quel tema consegnato nella mani di
FrancescaMorvillo,chesarebbemor-
tailgiornodoponellastragediCapaci
insiemealcompagnoGiovanniFalco-
ne: «Ci guardava in faccia e ci diceva
che avremmo superato l’esame, una

persona umanissima». Dal ricordo si
passapoiadunalectiomagistralislun-
ga ed intensa, senza interruzioni, sul
significato di camorra,mentalitàma-
fiosa,omertà:spiegateaigiovanied in
particolareagiovanidelNordchetan-
te dinamiche ignorano. Pm in Cala-
bria,poiall’AntimafiadiNapoliedog-
gi vicecapo della procura di Avellino,
D’Onofrio da sempre incontra solo i
giovani e gli studenti per dare fonda-
mentalmente un unico messaggio:
«Non facciamoci i fatti nostri perché
sono anche fatti nostri». Una sfida
all’omertà attraverso esempi pratici,
daGiancarloSianiaPeppinoImpasta-
to fino alla figlia dell’imprenditore
Francesco Santaniello vittima inno-
cente della camorra nel 2002. «Gli
esempi servono - ripete D’Onofrio
che poi apre una dura parentesi sul

maglificioI100quindicipassi inaugu-
rato inpompamagnaedoggipratica-
mentefermo:«C’eroancheionelgior-
no dell’inaugurazione, in una folla di
personee istituzioni.Qui ci sonopas-
satipoliticiemagistratieppurediquel-
lepromessenonrimaneassolutamen-
tenulla».Ilmaglificioètristementefer-
mo,resovivosolodalleiniziativediLi-
bera che stanno dando linfa quanto-
menoadunastoria,mentre imacchi-
nari prendono solo la polvere atten-
dendoun rilancio chenonarriva. Ini-
ziative che continueranno sino al 23
luglio,perpoiripartireadagostoanco-
raconuncampingdedicatoall’impe-
gnocivileperdareancoraalpaese,al-
lacomunitàdelVallosinorapocopar-
tecipe edall’Irpinia, unesempio con-
creto destinato a camminare sulle
gambediquesti ragazzi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Unaprospettiva in più so-
prattutto per i giovani. E’
operativo da oggi lo spor-
tello informativo del mi-
crocredito. Per ilmomen-
to, tutti i giovedì dalle
15,30 alle 17,30, presso la
sede comunale. Successi-
vamente anche in altre
giornate della settimana
e,comunque,sempreinri-
ferimentoallamolediinte-
resse che si creerà attorno
a questa iniziativa abba-
stanzainnovativaperilno-
stroterritorio.Dopolaceri-
moniaufficialedi inaugu-
razione avvenuta lo scor-
so12giugno2017, loSpor-
tello Informativo sul Mi-
crocredito e l’Autoimpie-
go,si mette davvero a di-
sposizione dell comunità
per favorire assistenza,
orientamento e supporto
perlanascitaelavalorizza-
zione di idee imprendito-
riali. Il microcredito è, in-
fatti,unostrumentodisvi-
luppoeconomicocheper-
mettel’accessoaiservizifi-
nanziari alle persone in
condizioni di povertà ed
emarginazione.Nona ca-
so viene definito come
«credito di piccolo am-
montarefinalizzatoall’av-
viodiun’attivitàimprendi-
toriale o per far fronte a
spese d’emergenza, nei
confrontidisoggettivulne-
rabilidalpuntodivistaso-
ciale ed economico, che
generalmente sonoesclu-
si dal settore» . «Il Comu-
ne di Ariano irpino entra
così a far parte di una rete
di sportelli, la nuova rete-
microcredito, una grande
opportunità per il nostro
territorio - spiega l’Asses-

sore al Commercio Filo-
mena Gambacorta - che
sarà a disposizione di gio-
vani ed imprese locali,
conunprogetto chevuole
favorire assistenza, orien-
tamento e una rete per il
microcredito come pre-
supposto fondamentale
per fare impresa e creare
nuovaoccupazione».Par-
ticolareattenzione,poi,sa-
ràriservatadalloSportello
allamisura “ Selfiemploy-
ment“perfavorirel’acces-
soaifinanziamentiriserva-
ti ai “giovanineet” (ragaz-
zi tra i 18 e i 29 anni che
nonstudianoenonlavora-
no),aiqualièoffertalapos-
sibilitàdi avviareunapro-
priaattivitàconuncontri-
buto fino a 50 mila euro.
Unavera innovazione .
L’AmministrazioneCo-

munale di Ariano Irpino ,
in pratica, ha aderito alla
proposta dell’Ente Nazio-
nale per il Microcredito
(ENM) di istituire uno
Sportello Informativo sul
microcredito e l’autoim-
piego, così come inmolte
altrecittàitaliane.Natural-
mente,mettendoadispo-
sizione non solo i locali,
ma anche personale ade-
guatamente formato.Sesi
fa riferimento alle attese e
alle richieste già inoltrate
c’è da scommettere che
questosportellononreste-
ràmai senza lavoro. Il Co-
mune di Ariano Irpino è
comunque intenzionato
ad effettuare un monito-
riaggio già dopo i primi
mesidiattività.Un’opera-
zione fondamentale per
correggereancheeventua-
li errori organizzativi e di
impostazione. Insomma,
c’èmolta curiosità per co-
meevolverà ilprogetto.

m.e.g.
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Una chance per i giovani
intenzionati ad avviare
un’attività imprenditoriale

PasqualePallotta

Laprima sezionedel Tar di
Salerno ha respinto la ri-
chiesta di sospensiva pre-
sentata dal comune di Ro-
tondi in merito all’attribu-
zione della sede legale
dell’IstitutoScolastico“Car-
lo Del Balzo” di SanMarti-
noValleCaudina,presenta-
ta dal comunedi Rotondi e
sostenuta ad adiuvandum
dalla Provincia di Avellino,
fissandol’udienzadelmeri-
to al 4 luglio 2018. Il ricorso
al Tar era stato presentato
dalcomunediRotondicon-
troilministerodell’istruzio-
needell’università,inparti-
colar modo gli uffici scola-
stici regionale e quello del-
la provincia Avellino che
avevanodecisodi assegna-
re la dirigenza scolastica a
SanMartinoValleCaudina
nontenendocontocheRo-
tondi, che aveva già accor-
pato Roccabascerana, fos-
segiàsedeautonoma.Inse-
de di dimensionamento
scolastico,aRotondieRoc-
cabascerana era stato ac-
corpatoanchesanMartino
ValleCaudinaperpoterrag-
giungere cosi il numero di
alunnisufficienteaconser-
vare ladirigenzascolastica.
Il consiglio provinciale di
Avellinoavevaancheconsi-
gliato di mantenere la diri-
genza scolastica aRotondi,
perevitarechepotesseroin-
sorgere contenziosi. Sem-
brava tutto deciso quindi,
ma come accade spesso, a
livello regionale, si decide-
va diversamente. Infatti la

leggestabiliscecheadospi-
tareladirigenzasiailcomu-
ne che ha l’edificio con
 maggior numero di alun-
ni.Lapopolazionescolasti-
ca più numerosa è quella
delcomunediRotondi,ma
èdivisa indueplessi,Capo-
luogo e Campizze. Mentre
aSanMartinolapopolazio-
neètuttaconcentrata inun
unicocampus.Nonsolo, la
sceltadi Sanmartino come
sededelladirigenza trova il
consenso anche del sinda-
co di Roccabascerana. In-
fattiigenitoriperraggiunge-
reRotondidovrebberoper-
correrecircadiecichilome-
tri in più. La decisione
dell’Ufficio Scolastico Re-
gionale aveva fatto salire la
tensionetragliamministra-
tori dei due comuni ed era
statavistacomeunsopruso
dal sindaco Antonio Russo
e dallamaggioranza consi-
liare. Ora arriva la decisio-
ne del Tar che almeno per
quest’annolascialadirigen-
za scoastica a San Martino
ValleCaudina.
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Il procuratore aggiunto
D’Onofrio: i ragazzi di «Libera»
sono stati lasciati soli

Unaretedellapubblicazione
illuminazionepiùefficiente,che
guardial rispettodellenormative
intemadi inquinamento
luminosoeche,alcontempo,sia
ingradodiabbattereicostie
fornireservizismartper l’intera
comunità.Entro lafinedelmese
di lugliosaràportatoa
compimentolostudioche,su
impulsodelconsiglieredelegato
ai lavoripubblicidelcomunedi
Monteforte Irpino,Carmine
Tomeo, l’amministrazione
comunalehacommissionatoad
unespertodelsettore,
l’ingegnereMaurizioBattista,

chiamatoadeffettuareuno
screeningdettagliato
dell’attualesistemadi
illuminazionepubblica.
Unostudiodi fattibilitàtecnica
edeconomica,chepartendo
dalleanomalieedallecriticità
dell’attualesistema,possa
indicarelemigliorisoluzioniper
lagestione, l’adeguamentoe
l’efficientamentodellapubblica
illuminazioneaMonteforte
Irpino.
Attualmente, l’entediPalazzo
Loffredospendeogniannocirca
300milaeurotraconsumoe
manutenzione,unacifrache

secondol’architettoTomeoè
possibileabbatterealmenodel
30%.
«Nonèsolounaquestionedi
costi–osserva ilconsiglierecon
delegaai lavoripubblici–ma
anchelaconstatazionechela
retenonèpiùefficiente,chein
alcunitrattipresentapericoli
chevannoeliminati.Lostudioci
porteràad individuaregli
interventidaeffettuare,che
sarannosuccessivamente
oggettodiunagaraper
l’affidamentodelservizio».

ri.ca.
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Convocato ilquarto
congressodella
Federazione Irpinadel
PartitoSocialista Italiano,
per l’elezionedel
SegretarioProvincialee
delDirettivo.
L’assisesisvolgeràsabato
prossimopresso ilCentro
SocialediAvellino.Le
mozionicongressuali sono
statepresentateall’ ufficio
dipresidenzadella
Commissione
Congressuale.L’elettorato
attivospettaacoloroche
risultano iscrittialPartito
alladatadel31dicembre
2016,mentreè
riconosciuto l’elettorato
passivoacoloroche
avrannorichiesto
l’adesionealpartitoentro
ladatadel18 luglio2017.
Eventualiulteriori
informazionipotranno
essererichiesteal
coordinatoreprovinciale
edallacommissione
congressuale.Sipotrà far
riferimentoaLorenzoDi
Popolo ldipopolo@tiscali.it
eadAlfredo Iorlano
alfredo.iorlano@yahoo.it .
«Vorrei ricordarecheai
lavoricongressuali
potrannoprendereparte,e
durantegli stessi
eventualmente intervenire,
anche isimpatizzanti, i
militantidell’area
socialista,coloroche
aderisconoad
associazioni,circoli,
movimenti»,dichiara
AlfredoIorlano,presidente
dellaCommissione
Congressuale.

Ad Avellino

Partito socialista,
dopodomani
il congresso irpino

Atripalda

Arrivano le telecamere contro sacchetto selvaggio

Impegno
La nuova
amministrazione
comunale
è decisa
a tutelare
l’ambiente

Ariano Irpino

Microcredito, aperto
lo sportello informativo

Il Tar La sede del Del Balzo
rersterà a San Martino

Valle Caudina

Dirigenza scolastica,
no al ricorso di Rotondi

L’incontro Vincenzo D’Onofrio a Quindici

Quindici

«Maglificio, promesse a vuoto»

Monteforte Irpino

Uno studio per migliorare l’illuminazione pubblica
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